
L’appuntamento fondamentale della nostra organizzazione dalle 9 in Camera di commercio

Il 24 febbraio la nostra assemblea generale

L’analisi di Luigi Barbieri sulle prospettive del settore

Latte, sale la produzione
e crescono anche i timori

S
i svolgerà sabato 24 febbraio l’assemblea 
annuale di Confagricoltura Brescia, tradizio-
nale appuntamento, punto centrale della vi-
ta della nostra organizzazione.

L’appuntamento è dalle ore 9, alla Camera di 
commercio di Brescia, in via Einaudi, per la parte 
privata, mentre dalle ore 10 si svolgerà la parte pub-

blica con la relazione del presidente Francesco 
Martioni e con un dibattito di approfondimento de-
dicato al futuro della nostra agricoltura.

Inoltre, Confagricoltura Brescia ha invitato i due 
principali sfidanti per la carica di presidente della 
Regione Lombardia,  Attilio  Fontana per  il  cen-
tro-destra e Giorgio Gori per il centro-sinistra.

Nei prossimi giorni sarà definito ufficialmente il 
programma che verrà inviato a tutti gli associati.

Intanto, il presidente Martinoni, con i due appun-
tamenti di Orzinuovi e Darfo, ha concluso i tradi-
zionali incontri con i soci negli Uffici Zona.
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di Francesco Martinoni

H o concluso in questi giorni i 
tradizionali incontri con i 

soci di Confagricoltura Brescia, 
riuniti nei nostri Uffici Zona. 
Ringrazio di cuore tutti coloro che 
hanno partecipato e che hanno 
voluto portare il proprio 
contributo.
Questi appuntamenti, anche se 
rientrano in una consuetudine in 
vista della nostra assemblea 
generale annuale, non 
rappresentano un semplice 
compito da assolvere. In questi 
anni di presidenza, infatti, dal 
confronto con gli associati ho 
sempre ricavato spunti 
fondamentali per proseguire la mia 
azione al vertice di questa 
organizzazione. E anche 
quest’anno è stato così: grazie al 
dialogo con gli associati, io, la 
giunta, il consiglio, la direzione e 
l’intera struttura di Confagricoltura 
Brescia possiamo migliorare la 
nostra attività al servizio delle 
imprese agricole associate.
Ora vi aspetto tutti sabato 24 
febbraio, dalle ore 9 alla Camera di 
commercio di Brescia, per la nostra 
assemblea. Come sapete, si tratta 
del momento più importante per la 
vita della nostra organizzazione e 
quest’anno l’appuntamento è 
ancora più significativo poiché si 
svolgerà una settimana prima del 
doppio appuntamento elettorale. 
Faremo sentire la nostra voce a chi 
si candida per guidarci a livello 
regionale.

�Confagricoltura ha ottenuto un’importante vittoria: infatti 
l’Agenzia delle Dogane ha fatto marcia indietro sulle disposizioni 

per l’assegnazione del gasolio agricolo agevolato ai conduttori di 
terreni. A differenza di quanto affermato lo scorso settembre, non sarà 
necessaria la registrazione del contratto, che avrebbe portato un 
ulteriore aggravio in termini di costi e di tempo a carico delle aziende.

A PAGINA 6

La fiera di settore
Dal 16 febbraio
torna la FAZI
a Montichiari
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Prevenzione
Cisterne: cambia
la disciplina
antincendio 
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L
a produzione di latte è in deci-
sa crescita in tutto il mondo e 
questo non potrà che avere ri-
percussioni negative sul fron-

te dei prezzi. Ecco perchè, come spie-
ga Luigi  Barbieri,  vicepresidente di  
Confagricoltura Brescia che ha da po-
co lasciato a Renzo Nolli (presidente 
della Libera di Cremona) la presiden-
za della Federazione nazionale di pro-
dotto latte, dopo un 2017 positivo sul 
fronte dei prezzi, ci sono molti timori 
per le quotazioni dell’anno in corso.

Su queste tematiche, abbiamo inter-
vistato anche Angelo Rossi, esperto 
del settore e fondatore del Clal, che ha 
sottolineato come si debba risolvere 
in Italia lo squilibrio tra la domanda e 
l’offerta di materia prima.

Nei giorni scorsi, infine, si è riunita 
anche la Federazione regionale di pro-
dotto latte di Confagricotura, con la 
partecipazione di  Cesare  Baldrighi,  
presidente del Consorzio Grana Pada-
no, e di Alberto Dall’Asta, dirigente e 
responsabile acquisti di Italatte. La riu-
nione ha fatto il punto sull’importanza 
dei formaggi duri per il settore e sulla 
necessità di contrastare decisamente 
le imitazioni, che ancora sottraggono 
importanti quote di mercato a Grana 
Padano e Parmigiano Reggiano.
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�Editoriale

Incontrare i soci

�Vittoria di Confagricoltura

Gasolio, l’Agenzia fa dietrofront

IL CONTRIBUTO
Pascale: «Chi l’ha detto
che l’agricoltura di una volta
era buona e quella di oggi no?»
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Abbiamo incontrato Luigi Barbieri, vicepresidente 
di Confagricoltura Brescia ed allevatore di Seniga 

per fare il punto sul settore lattiero-caseario.
Barbieri, la situazione del settore a metà del 2017 era 
molto positiva, poi qualcosa è cambiato ...
«Si, è così. Lo scorso anno è stato per il tutto il mondo 
del latte e dei suoi derivati una stagione che finalmente 
può essere definita positiva dopo molti anni di alti e 
bassi grazie a quotazioni che sono rimaste alte per 
quasi tutti i mesi e si è addirittura registrato punte di 6 
euro per il mercato del burro ed anche il siero è stato 
valutato bene dagli operatori. Solo verso la fine 
dell’anno abbiamo registrato un calo importante delle 
quotazioni su tutti i prodotti».
Per quale motivo c’è stata questa diminuzione delle 
quotazioni?
«Grazie agli aiuti europei, molti stati dell’Unione 
hanno deciso di ridurre la produzione e la conseguenza 
naturale è stato l’aumento dei prezzi, ma questa 
situazione è durata fino a dicembre. Oggi infatti paesi 
importanti come la Germania hanno ripreso le 
precedenti quantità della produzione e i valori del 
burro e dello spot sono crollati».
Come ha reagito il meccanismo di indicizzazione dei 
prezzi in questo inizio del 2018?
«Questo fattore è quello che sta aiutando gli allevatori 
nei primi due mesi dell’anno: il gruppo Lactalis ha 
concordato con le cooperative un prezzo che è stato 
studiato su indici che rispecchiano l’andamento del 
mercato in Europa: risponde in ritardo di circa sessanta 
giorni e per questo motivo oggi il prezzo del latte è 
assestato sui 40 centesimi contro i 33 centesimi della 
realtà. Ma è una questione di tempo: il mercato è in 
discesa e presto arriverà anche la valutazione negativa 
frutto di questa indicizzazione. C’è anche da 
considerare che questo ritardo “positivo” è bilanciato 
dal fatto che in precedenza non ci è stato riconosciuto 
immediatamente l’incremento del prezzo».
E in Italia, qual è il problema più importante?
«Sicuramente il mercato del Grana Padano. Se da una 
parte il Parmigiano Reggiano vola nei prezzi poiché 
non ha una concorrenza specifica, il Consorzio del 
Grana si trova ad affrontare una questione molto 
delicata in riferimento alla strategia da adottare nei 
confronti del “simil Grana”. All’interno del mondo 
lattiero caseario ci sono diverse opinioni e si deve 
decidere se affiancare al prodotto principe del 
territorio anche formaggi con caratteristiche simili o se 
valorizzare il caglio vegetale: serve un cambio di rotta, 
ma gli interessi sono tanti e la decisione su dove andare 
nel prossimo futuro deve essere ponderata con 
accuratezza».
Dopo oltre 10 anni di presidenza alla Federazione 
nazionale di Prodotto Latte di Confagricoltura 
termina la sua attività sindacale a livello nazionale. 
Quali sono le sue considerazioni?
«È stata una esperienza importante che ha segnato la 
mia presenza nell’Organizzazione e mi ha arricchito 
molto. Sono state perseguite numerose battaglie a 
favore di tutti gli allevatori italiani e tante sono state le 
tematiche in cui ci siamo battuti su ogni tavolo 
istituzionale: dalla lotta alla legalità all’etichettatura, 
dalla concorrenza sleale alle quote latte. L’obiettivo è 
sempre stato solo uno: aumentare la tutela del 
prodotto e valorizzazione il lavoro quotidiano nelle 
nostre stalle e penso che il bilancio sia assolutamente 
positivo. Lascio con piacere questo compito a Renzo 
Nolli, presidente della Libera di Cremona e uomo di 
grande esperienza nel settore».

Andrea Colombo

I
n vista del rinnovo dei contratti di fornitura 
latte all’industria, si è tenuto nella sede della 
Libera di Cremona un incontro della seziona-
le latte regionale di Confagricoltura Lombar-

dia allargato alle sezioni latte provinciali. L’incon-
tro è stato presieduto dal presidente della Libera, 
Renzo Nolli, nella sua veste anche di presidente 
della Sezione latte nazionale di Confagricoltura. 
Hanno partecipato anche Cesare Baldrighi, presi-
dente del Grana Padano, e Alberto Dall’Asta, diri-
gente e responsabile acquisti del gruppo Italatte. 

Tema conduttore della giornata, il prezzo del 
latte e le sue prospettive. Sul primo aspetto è ormai 
deciso che anche per il 2018, almeno nei rapporti 
con Italatte, si proseguirà con il meccanismo di in-
dicizzazione messo in funzione lo scorso anno, da-
to per il 70%, dalla media del prezzo dei paesi Ue 
e, per il 30%, dal media del prezzo del Grana Pa-
dano. Meccanismo che, a detta dello stesso Dall’A-
sta, dovrebbe pagare per il mese di gennaio 41 
centesimi, confermati probabilmente anche per 

quello di febbraio. Antonio Boselli, presidente di 
Confagricoltura Lombardia, ha manifestato le pro-
prie preoccupazioni: le produzioni, sostenute dal-
la ripresa dei prezzi, sono in aumento ed i mercati 
hanno già iniziato a risentire di questa tendenza.

Dall’Asta ha ricordato come in inverno siamo 
eccedentari perché la domanda di formaggi fre-
schi è molto bassa, al contrario in estate il latte ita-
liano non è  sufficiente  a  coprire  la  domanda.  
Aspetto che mette in difficoltà anche l’industria di 
trasformazione nei propri piani produttivi e nelle 
politiche di acquisizione del latte.

Baldirghi ha ricordato come negli ultimi dieci 
anni sia stata aumentata la produzione di Grana di 
circa il 20%, assorbendo quindi maggiori volumi 
di latte, e remunerandolo adeguatamente. Il nostro 
mercato soffre oggi di due problemi principali: la 
concorrenza del prodotto similare e il consumo di 
prodotto nei canali Horeca (alberghi, ristoranti e 
mense) in cui si usa formaggio grattugiato e quindi 
che si presta maggiormente a frodi.

I
l mercato del latte e dei prodotti lattie-
ro-caseari  sarà  caratterizzato,  nella  
prima metà del 2018, da un’offerta di 
latte in aumento con conseguente cre-

scita costante della produzione di prodotti.
Il report stilato da Erhard Richarts, consu-

lente del settore, sulla situazione e l’anda-
mento tra gennaio e giugno del mercato del 
latte nell’Unione Europea evidenzia vari 
punti:

- Come negli anni scorsi, il latte supple-
mentare in UE sarà destinato principalmen-
te alla maggior produzione di formaggio e 
di polvere di latte intero (WMP), assorben-
do la maggior parte del latte crudo, com-
presa la maggior parte dei volumi aggiunti-
vi.

- Anche la produzione di burro e polvere 
di latte scremato (SMP) crescerà nella pri-
ma metà del 2018 per poi probabilmente 
decrescere nella seconda metà, anche se la 
produzione di latte dovesse continuare ad 
aumentare. 

- La produzione al di fuori dell’UE conti-
nuerà ad aumentare, ma non così veloce-
mente come in Europa.

- La domanda interna nell’UE continuerà 
a crescere a tassi modesti, che in termini as-
soluti richiederanno gran parte dei volumi 
supplementari di latte.

- La domanda di esportazioni rimarrà for-
te, anche perché i prezzi delle materie pri-
me saranno più vicini ai livelli internazio-
nali rispetto a quelli del 2017.

- I prezzi del burro mostreranno fluttua-
zioni moderate rispetto al 2017, ma conti-
nueranno a muoversi significativamente al 
di sopra del livello di intervento. Il prezzo 
del burro nell’UE si è infatti avvicinato al li-
vello internazionale, fattore che potrebbe 
garantire all’Europa di esportare un volume 
maggiore di prodotto. 

- I prezzi del formaggio negli ultimi mesi 
del 2017 sono calati e nella prima metà del 
2018 probabilmente non riusciranno a risa-
lire.

- I prezzi europei di SMP e altri prodotti 
lattiero-caseari magri saranno i più bassi 
dell’ultimo decennio e continueranno ad 
essere molto vicini al livello internaziona-
le.

- L’evoluzione dei prezzi dipenderà in 
larga parte dalle capacità dei mercati esteri 
di assorbire volumi addizionali di latte eu-
ropeo.  Fattori  fondamentali  da  studiare,  
quindi, sono la quantità di richiesta che 
può essere coperta dai maggiori competi-
tors con l’esportazione e quale sarà la do-
manda che i paesi importanti non riescono 
a coprire con la produzione domestica.

- Negli Stati Uniti è atteso un, seppur pic-
colo, aumento della produzione del latte ri-
spetto al 2017, risultante da un abbassa-
mento dei prezzi. La domanda domestica 
sta aumentando grazie a basi economiche 
favorevoli e alle crescenti richieste, interne 
ed estere, di formaggio e burro che sono la 
chiave del successo che da qualche anno 
sostiene il mercato del latte negli USA.

- Intanto in Europa i valori del grasso del 
latte sostengono i prezzi del latte alla stalla, 
ma…

- … grandi scorte di SMP stanno oppri-
mendo i mercati e non lasciano spazio per 
una ripresa sostenibile dei prezzi dei pro-
dotti scremati.

Angelo Rossi, esperto del settore lattie-
ro-caseario e fondatore di Clal, società di 
consulenza che opera ed eroga servizi nel 
comparto agro-alimentare e in particolare 
nel settore lattiero-caseario, sottolinea co-
me il problema sia sempre l’equilibrio tra 
domanda e offerta.

«Il punto di partenza è come stanno an-

dando le consegne di latte in Europa e in 
Italia, cioè l’offerta di latte e come sta an-
dando la domanda di prodotti - spiega Ros-
si-. Da una precedente analisi sappiamo 
che la domanda sull’export in Italia tira, re-
gistrando un incremento del 14% in quanti-
tà e del 12,3% in valore. Anche in Europa 
c’è una forte domanda ma proporzional-
mente a ciò che produco non è sufficiente. 
Devo quindi iniziare a toccare gli stock».

«Da questo trend - prosegue l’esperto - ci 
attendiamo, infatti, che il primo semestre 
porti una maggiore produzione di latte ma 
non un assorbimento totale della produzio-
ne  con  una  conseguente  riduzione  dei  
prezzi. C’è quindi in sostanza uno squili-
brio tra domanda e offerta che coinvolge 
l’intero settore sia a livello mondiale che 
europeo».

«Noi in Italia siamo carenti di materie 
prime - conclude Rossi-, non siamo auto-
sufficienti quindi dobbiamo importare pro-
dotti semilavorati e finiti sfusi. Questi in 
un’Europa che abbonda di latte scendono 
di prezzo e incidono sul prezzo del nostro 
latte e dei nostri prodotti, compresi quelli 
DOP. Da alcuni grafici degli ultimi mesi so-
no infatti emersi dati secondo i quali queste 
offerte in eccedenza hanno inciso anche 
sul settore del DOP, punto molto importan-
te per il lattiero-caseario italiano. Ciò che si 
auspica alla fine, quindi, è sempre un equi-
librio generale delle funzioni tra domanda 
e offerta».

Il report completo dell’andamento UE è 
consultabile dal sito www.clal.it, dove Clal 
raccoglie quotidianamente i dati riguardan-
ti tutto il settore lattiero-caseario, con anali-
si approfondite differenziate per nazione, 
al fine di rappresentare il trend mondiale 
degli ultimi anni. 

Elena Ghibelli

UE: cresce l’offerta di latte 
nel primo semestre 2018

Barbieri: «Bene il 2017,
ma i prezzi ora calano»

�L’intervista 

L'Europa rappresenta 
uno dei player più 
importanti nel settore 
lattiero-caseario 
mondiale, sia sul 
piano delle 
produzioni sia sul 
piano delle 
esportazioni.
Il numero di aziende 
agricole da latte è in 
continuo calo ma la 
produttività, al 
contrario, cresce.

Nella sede della Libera il punto con Baldrighi e Dall’Asta

L’incontro della FRP
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Sono iniziati
i preparativi

per 
l’appuntamento
più importante

della nostra
organizzazione

provinciale

S
i  avvicina  l’appuntamento  
con l’assemblea generale di 
Confagricoltura Brescia, pre-
vista per sabato 24 febbraio, 

dalle ore 9 per la parte privata e dal-
le 10 per la parte pubblica, nell’au-
ditorium della Camera di commer-
cio di Brescia. Si tratta dell’appunta-
mento più importante per la nostra 
organizzazione e i preparativi sono 
già iniziati.

Nei prossimi giorni sarà definito 
ufficialmente il programma che ver-
rà inviato a tutti gli associati. Intanto, 
sono già stati invitati per un confron-
to i due principali sfidanti alla carica 
di presidente della Regione Lombar-
dia, Attilio Fontana (Lega Nord, For-
za Italia, Fratelli d’Italia e altri di cen-
tro-destra) e Giorgio Gori (Partito de-
mocratico e altri di centro-sinistra). 
L’obiettivo è quello di ascoltare dai 

due aspiranti “governatori” le idee e 
gli obiettivi di legislatura per quanto 
riguarda il settore primario.

La prima parte dell’assemblea sa-
rà dedicata a un approfondimento 
sul tema della ricerca e dell’innova-
zione in agricoltura e non manche-
rà, oltre ai tradizionali saluti degli 
esponenti politici del territorio, an-
che la «voce dell’Europa» con un vi-
deomessaggio inviato dall’Onorevo-
le Paolo De Castro, europarlamenta-
re membro della Commissione agri-
coltura.

Per una raccolta di opinioni e di 
priorità, il presidente di Confagricol-
tura Brescia, Francesco Martinoni, 
ha svolto i tradizionali incontri con 
gli associati negli Uffici Zona dell’U-
nione. Gli ultimi due appuntamenti, 
molto partecipati, si sono svolti il 17 
gennaio a Orzinuovi (con la presen-
za del sindaco e vicepresidente del-
la Provincia, Andrea Ratti) e il 19 
gennaio a Darfo.

Tanti i temi che sono emersi dal 
confronto con gli associati, a partire 
dal futuro della Politica agricola co-
munitaria e dalle previsioni sull’an-
damento dei prezzi agricoli nei pros-
simi mesi.

Il presidente Martinoni, accompa-
gnato dai vicepresidenti e dal diret-
tore Gabriele Trebeschi, ha assicura-
to ancora una volta la vicinanza del-
la struttura agli associati, conferman-
do l’intenzione presente già da alcu-
ni anni di trasformare sempre più 
l’organizzazione per renderla pron-
ta ed efficace, al servizio delle azien-
de.

Il presidente Martinoni ha concluso i tradizionali incontri con i soci negli Uffici Zona

Confagricoltura in assemblea il 24 febbraio
Sono stati invitati i due principali sfidanti per la presidenza regionale, Fontana e Gori

Nelle foto di questa pagina
alcuni momenti

degli incontri con i soci
svolti dal presidente

di Confagricoltura Brescia
Francesco Martinoni

a Orzinuovi,
lo scorso 17 gennaio,

e a Darfo,
lo scorso 19 gennaio.

Con questi due appuntamenti,
il presidente Martinoni

ha concluso
il tradizionale «tour»

negli Uffici Zona dell’Unione

L’AgricoltoreBresciano
damercoledì24gennaioamartedì6 febbraio2018 3PRIMO PIANO



A
fine 2017 l’Istat ha pubblicato i dati relativi 
all’agricoltura degli ultimi anni. Il numero di 
aziende agricole in attività ha subito un calo 
tra il 2010 e il 2013, anno dell’ultimo censi-

mento Istat. Nel 2013, infatti, se ne contavano poco 
meno di 1,5 milioni cioè il 9,3% in meno rispetto al 
2010, confermando un trend in decrescita. Le aziende 
rimaste attive hanno preso il posto di quelle scomparse 
crescendo in dimensioni (media di 8,4 ettari) e in capa-
cità produttiva ma nel frattempo le variazioni delle su-
perfici investite per tipo di utilizzazione sono tutte di 
segno negativo: quelle investite a seminativi sono cala-

te del 3%, le colti-
vazioni  perma-
nenti sono scese 
del 5,1% mentre 
prati  permanenti  
e pascoli si sono 
ridotti del 2,8%.

Anche il nume-
ro delle  aziende 
con allevamenti è 
in calo:  dai  207 
mila  censiti  nel  
2010, sono diven-
tate 190 mila nel 
2013. I capi suini, 
che  avevano  vi-
sto  un  aumento  
da 8,58 a 9,33 mi-
lioni tra il 2003 e 
il 2010, sono tor-

nati nel 2013 a 8,6 milioni mentre il numero delle 
aziende suinicole è crollato da 124mila a 26mila. Di-
minuiscono anche i bovini e bufalini e i conigli (rispet-
tivamente del 3,8% e 4.2%) mentre rimane sostanzial-
mente stabile la quota degli gli ovini e degli avicoli. 

Anche in questo caso, la diminuzione del numero di 
allevamenti è stata compensata dall’aumento delle di-
mensioni e della produttività di quelle rimaste. Si regi-
stra infatti nel 2016 un incremento nel latte raccolto (+ 
3,1%) e nella produzione dei formaggi (+2,1%).

Il progressivo ridursi delle risorse ha portato le azien-
de agricole ad indirizzarsi verso una maggiore impren-
ditorialità agricola con una differente distribuzione 
dell’occupazione. La manodopera famigliare (circa 
196 milioni di giornate lavorative) rappresenta ancora 
il 77,4% del totale ma vi è una diminuzione di questa 
tipologia in favore dell’ingresso in azienda di lavorato-
ri esterni. Nel 2014 le aziende agricole italiane hanno 
impegnato 882 mila unità di lavoro realizzando una 
produzione di 46,2 miliardi di euro. Rispetto al 2013 si 
registra un aumento totale della produzione del 5,3% e 
del valore aggiunto del 5,5%, per la maggior parte otte-
nuto dalle aziende specializzate che rappresentano 

l’84,3% del totale. Le aziende agricole che producono 
per il solo autoconsumo sono ormai solo 1,5 milioni, 
cioè il 2,5% del totale.

Per quanto riguarda i fertilizzati, la distribuzione ha 
subito un calo, fermandosi nel 2015 a circa 4 milioni di 
quintali, 1,8 in meno rispetto al 2014. Al contrario 
l’impiego di fitosanitari è aumentato nello stesso anno 
del 4,7% raggiungendo la quota di 1.36 milioni di 
quintali. I fungicidi sono i prodotti di maggiore impie-
go (700mila quintali), seguiti da insetticidi e acaricidi 
(233mila quintali).

L’Italia si conferma intanto il primo paese per nume-
ro di riconoscimenti Dop, Igp e Stg conferiti dall’Unio-
ne europea con un totale di 278 prodotti di qualità ri-
conosciuti al 31 dicembre 2015. 

Nello stesso anno il numero di aziende agrituristi-
che autorizzate è cresciuto di 494 unità, con un au-
mento del 2,3%.

In conclusione, il report evidenzia che i terreni a di-
sposizione del settore sono calati in seguito alla costru-
zione di strade ed edifici ma nel frattempo le produzio-
ni sono aumentate grazie all’impulso dato all’innova-
zione e al management compiuto dagli imprenditori al 
fine di contrastare il problema delle minori risorse di-
sponibili e dell’accresciuta concorrenzialità dei mer-
cati internazionali.

Istat: meno terreni
ma più produttività

Prosegue con decisione 
l’attività dell’Anga di 

Brescia, il gruppo giovani di 
Confgagricoltura guidato da 
Andrea Peri.
Mercoledì 24 gennaio si è 
svolto il consiglio direttivo 
dell’organizzazione. 
Nell’ambito di Academy Plus, 
ossia delle iniziative che 
completano il percorso 
formativo Academy Anga, al 
consiglio ha partecipato al 
società EnerT.E.C., 
specializzata nella gestione dei 
consumi energetici in azienda. 
Si è trattato di un’occasione 
importante per comprendere 
come sia possibile ridurre le 
spese energetiche dei 
capannoni o degli allevamenti.
Intanto, il 31 gennaio 
prossimo partirà, nell’ambito 
dell’Academy Anga, il corso 
«Analisi di redditività e costing 
di prodotto», un focus di 18 ore 
per favorire la decisione di 
strategie e politiche di prezzo.
Gli obittivi dell’Academy sono 
fornire ai giovani imprenditori 
agricoli della provincia di 
Brescia un’opportunità di 
formazione manageriale 
studiata e realizzata sulle 
esigenze di gestione di 
un’azienda agricola moderna. 
L’iniziativa proseguirà fino al 9 
marzo 2018. 
Ciascun percorso formativo si 
connota per una didattica 
attiva e coinvolgente che 
privilegia l’apprendimento 
concreto e facilmente 
trasferibile alla propria realtà 
lavorativa. A seconda della 
specificità di ciascun percorso, 
agli input teorici forniti dai 
docenti si affiancano 
esercitazioni, discussioni di 
casi reali, role-playing, 
risposte a quesiti e ricerca di 
soluzioni applicative, anche 
attraverso il ricorso a 
strumenti di interazione 
online.
Gli incontri si svolgono in sede.

Un intero mese di 
«porte aperte»

per dare 
possibilità

agli studenti 
di venire a 

contatto col 
mondo del lavoro

Una grande 
opportunità 

anche per
le imprese

del territorio
per far conoscere 

la loro storia
e i loro valori

Alla fine
del 2017
l’istituto
di ricerca

ha pubblicato
i dati

sull’agricoltura
degli ultimi anni

C
onfagricoltura e Confindu-
stria organizzano per l’otta-
vo anno il «PMI DAY - IN-
DUSTRIAMOCI». L’iniziati-

va, che per la prima volta ha esteso la 
sua durata a tutto il mese di febbraio, è 
destinata principalmente agli studenti 
delle scuole superiori ma anche ai ge-
nitori e agli insegnati che li aiuteranno 
nella scelta della strada da seguire per 
il loro futuro.

Durante queste giornate i parteci-
panti potranno venire a contatto con 
varie imprese bresciane (e non solo) 
per conoscere le realtà produttive del 
territorio e il contributo fondamentale 
che queste danno quotidianamente 
alla crescita economica e sociale del 
Paese.

Ogni anno migliaia di giovani si av-
vicinano così  al  mondo del lavoro 
dando un’ulteriore seguito al percor-
so di alternanza scuola-lavoro che og-
gi è sempre più presente negli istituti 
superiori grazie anche a stage formati-
vi e incontri di orientamento da svol-
gersi nelle varie aziende.

Anche per le imprese si tratta di una 
grande opportunità. Grazie a questa 
iniziativa possono farsi conoscere e 
presentare ai futuri collaboratori la lo-
ro storia e i loro obiettivi, raggiunti 
grazie al talento e all’impegno profu-
so da tutte le persone che vi lavorano. 
Un’occasione perfetta, quindi, per tra-
smettere agli studenti la «voglia d’im-
presa»,  mostrando  loro  realtà  che  
spesso vedono solo in via teorica.

In febbraio le aziende bresciane apriranno le porte agli studenti

Il PMI Day... per un mese
La Direzione Generale Agricoltura Lombardia ha approvato le 
disposizioni attuative relative alla Sottomisura 4.4, Operazione 

4.4.01 «Investimenti non produttivi finalizzati alla conservazione 
della biodiversità» e Operazione 4.4.02 «Investimenti non 
produttivi finalizzati alla miglior gestione delle risorse idriche» del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, per le quali la dotazione 
finanziaria è rispettivamente di 1,5 e 4,5 milioni.
«Si tratta di due misure molto importanti – commenta Gabriele 
Trebeschi, direttore di Confagricoltura Brescia -: con la prima 
vengono finanziati interventi per la costituzione di strutture 
vegetali lineari composti da specie autoctone che aumentano la 
complessità dell’ecosistema, arricchiscono il paesaggio rurale, 
potenziano le reti ecologiche e creano luoghi di rifugio della fauna 
selvatica. Con la seconda, invece, si sostiene la realizzazione di 
fasce tampone boscate, il ripristino della funzionalità dei fontanili, 
la realizzazione di zone umide e di pozze e altre strutture di 
abbeverata».
La domanda deve essere presentata in via telematica entro il 16 
aprile. Gli uffici di Confagricoltura Brescia sono a disposizione per 
aiutare gli associati nello svolgimento della procedura burocratica.

Anga Brescia,
tante iniziative

con il nuovo anno

�Piano di sviluppo rurale

Approvate le disposizioni
per investire nell’ambiente
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A
fine 2017 l’Istat ha pubblicato i dati relativi 
all’agricoltura degli ultimi anni. Il numero di 
aziende agricole in attività ha subito un calo 
tra il 2010 e il 2013, anno dell’ultimo censi-

mento Istat. Nel 2013, infatti, se ne contavano poco 
meno di 1,5 milioni cioè il 9,3% in meno rispetto al 
2010, confermando un trend in decrescita. Le aziende 
rimaste attive hanno preso il posto di quelle scomparse 
crescendo in dimensioni (media di 8,4 ettari) e in capa-
cità produttiva ma nel frattempo le variazioni delle su-
perfici investite per tipo di utilizzazione sono tutte di 
segno negativo: quelle investite a seminativi sono cala-

te del 3%, le colti-
vazioni  perma-
nenti sono scese 
del 5,1% mentre 
prati  permanenti  
e pascoli si sono 
ridotti del 2,8%.

Anche il nume-
ro delle  aziende 
con allevamenti è 
in calo:  dai  207 
mila  censiti  nel  
2010, sono diven-
tate 190 mila nel 
2013. I capi suini, 
che  avevano  vi-
sto  un  aumento  
da 8,58 a 9,33 mi-
lioni tra il 2003 e 
il 2010, sono tor-

nati nel 2013 a 8,6 milioni mentre il numero delle 
aziende suinicole è crollato da 124mila a 26mila. Di-
minuiscono anche i bovini e bufalini e i conigli (rispet-
tivamente del 3,8% e 4.2%) mentre rimane sostanzial-
mente stabile la quota degli gli ovini e degli avicoli. 

Anche in questo caso, la diminuzione del numero di 
allevamenti è stata compensata dall’aumento delle di-
mensioni e della produttività di quelle rimaste. Si regi-
stra infatti nel 2016 un incremento nel latte raccolto (+ 
3,1%) e nella produzione dei formaggi (+2,1%).

Il progressivo ridursi delle risorse ha portato le azien-
de agricole ad indirizzarsi verso una maggiore impren-
ditorialità agricola con una differente distribuzione 
dell’occupazione. La manodopera famigliare (circa 
196 milioni di giornate lavorative) rappresenta ancora 
il 77,4% del totale ma vi è una diminuzione di questa 
tipologia in favore dell’ingresso in azienda di lavorato-
ri esterni. Nel 2014 le aziende agricole italiane hanno 
impegnato 882 mila unità di lavoro realizzando una 
produzione di 46,2 miliardi di euro. Rispetto al 2013 si 
registra un aumento totale della produzione del 5,3% e 
del valore aggiunto del 5,5%, per la maggior parte otte-
nuto dalle aziende specializzate che rappresentano 

l’84,3% del totale. Le aziende agricole che producono 
per il solo autoconsumo sono ormai solo 1,5 milioni, 
cioè il 2,5% del totale.

Per quanto riguarda i fertilizzati, la distribuzione ha 
subito un calo, fermandosi nel 2015 a circa 4 milioni di 
quintali, 1,8 in meno rispetto al 2014. Al contrario 
l’impiego di fitosanitari è aumentato nello stesso anno 
del 4,7% raggiungendo la quota di 1.36 milioni di 
quintali. I fungicidi sono i prodotti di maggiore impie-
go (700mila quintali), seguiti da insetticidi e acaricidi 
(233mila quintali).

L’Italia si conferma intanto il primo paese per nume-
ro di riconoscimenti Dop, Igp e Stg conferiti dall’Unio-
ne europea con un totale di 278 prodotti di qualità ri-
conosciuti al 31 dicembre 2015. 

Nello stesso anno il numero di aziende agrituristi-
che autorizzate è cresciuto di 494 unità, con un au-
mento del 2,3%.

In conclusione, il report evidenzia che i terreni a di-
sposizione del settore sono calati in seguito alla costru-
zione di strade ed edifici ma nel frattempo le produzio-
ni sono aumentate grazie all’impulso dato all’innova-
zione e al management compiuto dagli imprenditori al 
fine di contrastare il problema delle minori risorse di-
sponibili e dell’accresciuta concorrenzialità dei mer-
cati internazionali.

Istat: meno terreni
ma più produttività

Prosegue con decisione 
l’attività dell’Anga di 

Brescia, il gruppo giovani di 
Confgagricoltura guidato da 
Andrea Peri.
Mercoledì 24 gennaio si è 
svolto il consiglio direttivo 
dell’organizzazione. 
Nell’ambito di Academy Plus, 
ossia delle iniziative che 
completano il percorso 
formativo Academy Anga, al 
consiglio ha partecipato al 
società EnerT.E.C., 
specializzata nella gestione dei 
consumi energetici in azienda. 
Si è trattato di un’occasione 
importante per comprendere 
come sia possibile ridurre le 
spese energetiche dei 
capannoni o degli allevamenti.
Intanto, il 31 gennaio 
prossimo partirà, nell’ambito 
dell’Academy Anga, il corso 
«Analisi di redditività e costing 
di prodotto», un focus di 18 ore 
per favorire la decisione di 
strategie e politiche di prezzo.
Gli obittivi dell’Academy sono 
fornire ai giovani imprenditori 
agricoli della provincia di 
Brescia un’opportunità di 
formazione manageriale 
studiata e realizzata sulle 
esigenze di gestione di 
un’azienda agricola moderna. 
L’iniziativa proseguirà fino al 9 
marzo 2018. 
Ciascun percorso formativo si 
connota per una didattica 
attiva e coinvolgente che 
privilegia l’apprendimento 
concreto e facilmente 
trasferibile alla propria realtà 
lavorativa. A seconda della 
specificità di ciascun percorso, 
agli input teorici forniti dai 
docenti si affiancano 
esercitazioni, discussioni di 
casi reali, role-playing, 
risposte a quesiti e ricerca di 
soluzioni applicative, anche 
attraverso il ricorso a 
strumenti di interazione 
online.
Gli incontri si svolgono in sede.

Un intero mese di 
«porte aperte»

per dare 
possibilità

agli studenti 
di venire a 

contatto col 
mondo del lavoro

Una grande 
opportunità 

anche per
le imprese

del territorio
per far conoscere 

la loro storia
e i loro valori

Alla fine
del 2017
l’istituto
di ricerca

ha pubblicato
i dati

sull’agricoltura
degli ultimi anni

C
onfagricoltura e Confindu-
stria organizzano per l’otta-
vo anno il «PMI DAY - IN-
DUSTRIAMOCI». L’iniziati-

va, che per la prima volta ha esteso la 
sua durata a tutto il mese di febbraio, è 
destinata principalmente agli studenti 
delle scuole superiori ma anche ai ge-
nitori e agli insegnati che li aiuteranno 
nella scelta della strada da seguire per 
il loro futuro.

Durante queste giornate i parteci-
panti potranno venire a contatto con 
varie imprese bresciane (e non solo) 
per conoscere le realtà produttive del 
territorio e il contributo fondamentale 
che queste danno quotidianamente 
alla crescita economica e sociale del 
Paese.

Ogni anno migliaia di giovani si av-
vicinano così  al  mondo del lavoro 
dando un’ulteriore seguito al percor-
so di alternanza scuola-lavoro che og-
gi è sempre più presente negli istituti 
superiori grazie anche a stage formati-
vi e incontri di orientamento da svol-
gersi nelle varie aziende.

Anche per le imprese si tratta di una 
grande opportunità. Grazie a questa 
iniziativa possono farsi conoscere e 
presentare ai futuri collaboratori la lo-
ro storia e i loro obiettivi, raggiunti 
grazie al talento e all’impegno profu-
so da tutte le persone che vi lavorano. 
Un’occasione perfetta, quindi, per tra-
smettere agli studenti la «voglia d’im-
presa»,  mostrando  loro  realtà  che  
spesso vedono solo in via teorica.

In febbraio le aziende bresciane apriranno le porte agli studenti

Il PMI Day... per un mese
La Direzione Generale Agricoltura Lombardia ha approvato le 
disposizioni attuative relative alla Sottomisura 4.4, Operazione 

4.4.01 «Investimenti non produttivi finalizzati alla conservazione 
della biodiversità» e Operazione 4.4.02 «Investimenti non 
produttivi finalizzati alla miglior gestione delle risorse idriche» del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, per le quali la dotazione 
finanziaria è rispettivamente di 1,5 e 4,5 milioni.
«Si tratta di due misure molto importanti – commenta Gabriele 
Trebeschi, direttore di Confagricoltura Brescia -: con la prima 
vengono finanziati interventi per la costituzione di strutture 
vegetali lineari composti da specie autoctone che aumentano la 
complessità dell’ecosistema, arricchiscono il paesaggio rurale, 
potenziano le reti ecologiche e creano luoghi di rifugio della fauna 
selvatica. Con la seconda, invece, si sostiene la realizzazione di 
fasce tampone boscate, il ripristino della funzionalità dei fontanili, 
la realizzazione di zone umide e di pozze e altre strutture di 
abbeverata».
La domanda deve essere presentata in via telematica entro il 16 
aprile. Gli uffici di Confagricoltura Brescia sono a disposizione per 
aiutare gli associati nello svolgimento della procedura burocratica.

Anga Brescia,
tante iniziative

con il nuovo anno

�Piano di sviluppo rurale

Approvate le disposizioni
per investire nell’ambiente
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Una grande vittoria per il mondo agricolo grazie 
all’intervento determinante di Confagricoltura: 

l’Agenzia delle Dogane ha rivisto la propria posizione in 
materia di concessione dei benefici fiscali per l’acquisto 
di gasolio agricolo. 
A partire dal 2003, infatti, l’Agenzia aveva riconosciuto la 
possibilità di ammettere i benefici anche ai 
comodatari-conduttori dei terreni agricoli. Ma il 15 
settembre scorso, una nota della stessa Agenzia aveva 
specificato che, per avere la possibilità di fruire del 
gasolio «agevolato», il contratto di comodato dei terreni 
avrebbe dovuto necessariamente essere sottoposto a 
registrazione e quindi non sarebbe più stato possibile 
ottenere l’assegnazione con contratto in forma verbale.
«Questa decisione – spiega Gabriele Trebeschi, direttore 
di Confagricoltura Brescia – avrebbe generato un 
notevole aggravio dei costi burocratici a carico delle 
aziende, soprattutto per la registrazione, e disfunzioni a 

livello procedurale».
In questi mesi, il pressing di Confagricoltura è stato 
efficace e, pochi giorni fa, è arrivata la retromarcia 
dell’Agenzia delle Dogane.
Infatti, con una nuova nota, è stato precisato che è 
ammessa la possibilità di comprovare il titolo di 
conduzione su base verbale. Inoltre, l’Agenzia è 
intervenuta anche sui fondi rustici poco estesi, per i 
quali è sufficiente una dichiarazione sostitutiva di 
notorietà.
«Siamo molto soddisfatti di queste nuove indicazioni – 
prosegue Trebeschi –: questo ulteriore adempimento 
avrebbe avuto conseguenze gravissime. Infatti – dice 
ancora il direttore di Confagricoltura Brescia – il costo 
eccessivo per la registrazione avrebbe potuto portare 
anche a un abbandono delle terre, in quanto la resa 
economica di questi terreni già difficilmente copre le 
spese di gestione». 

N
ovità importanti in arrivo in ma-
teria di prevenzione incendi.

Confagricoltura Brescia, infat-
ti, informa che è stato pubblica-

to il decreto del 22 novembre scorso dedi-
cato all’«Approvazione della regola tecni-
ca di prevenzione incendi per l’installazio-
ne e l’esercizio di contenitori-distributori, 
ad uso privato, per l’erogazione di carbu-
rante liquido di categoria C».

Il provvedimento, in vigore dal 5 genna-
io 2018, ha l’obiettivo di aggiornare la di-
sciplina antincendio relativa ai contenito-
ri-distributori mobili fuori terra di liquido 
combustibile di gasolio di capacità geome-
trica non superiore a 9 metri cubi.

Le nuove disposizioni sull’installazione 
e l’esercizio dei contenitori-distributori di 
gasolio si applicano ai depositi di nuova in-
stallazione ed a quelli esistenti.

I  contenitori-distributori,  esistenti  alla  
data del 5 gennaio 2018 e già in possesso 
di atti abilitativi riguardanti anche la sussi-
stenza dei requisiti di sicurezza antincen-
dio, inoltrati (Scia) o rilasciati (CPI) dalle 
competenti autorità, continuano a confor-
marsi alle prescrizioni tecniche del decre-
to ministeriale del 19 marzo 1990.

Per quanto riguarda il settore agricolo, 
sono esenti dall’obbligo di adeguamento 
alle nuove prescrizioni, i contenitori distri-
butori per i quali sia stata richiesta la Scia 
entro il 7 ottobre 2017.

Questo vale in particolare per i conteni-
tori distributori di capacità geometrica tra 
6 metri cubi e 9 metri cubi.

Pertanto per tali contenitori distributori 
per i quali non si è proceduto a richiedere 
la Scia, o comunque per l’installazione dei 
nuovi depositi, occorre verificare il rispetto 
della Regola tecnica di cui al decreto mini-
steriale del 22 novembre 2017 che indica 
in dettaglio: tolleranze dimensionali, capa-
cità e depositi, accesso all’area, installazio-
ne e costruzione, distanze e misure di sicu-
rezza, elettricità e messa a terra, esercizio, 
estintori.

Si  ricorda che,  a  seguito  della  legge  
dell’11 agosto 2014 numero 116, viene 
prevista un’esenzione dalla presentazione 
della Scia per gli imprenditori agricoli che 
utilizzano depositi di prodotti petroliferi di 
capienza non superiore a 6 metri cubi, an-
che muniti di erogatore.

Non è però chiaro se per i contenitori di-
stributori di capacità geometrica inferiore 

ai 6 metri  cubi,  siano o meno esentati  
dall’obbligo di adeguamento alla regola 
tecnica di cui al decreto ministeriale del 22 
novembre 2017.

La Confederazione nazionale ha formu-
lato richiesta di parere specifico al ministe-
ro dell’Interno. Questo chiarimento è ne-
cessario anche perché il decreto non ri-
chiama nell’articolato la legge 116/14 che 
ha introdotto la esclusione dal rilascio del-
la Scia.

Si sottolinea a questo proposito che le 
amministrazioni competenti, il ministero 
dell’Interno ed i Vigili del Fuoco non han-
no proceduto ad una consultazione delle 
organizzazioni economiche, ad eccezio-
ne del Comitato Centrale Tecnico scientifi-
co per la prevenzione incendi in cui Confa-
gricoltura non è rappresentata.

Una mancanza che è evidente proprio 
perché nella nuova normativa sono pre-
senti elementi che non chiariscono ade-
guatamente quali procedure è necessario 
seguire.

Sarà nostra cura tenere gli associati co-
stantemente informati su tutte le novità, gli 
approfondimenti e i chiarimenti in mate-
ria.

(1)Capacità geometrica = volume geometrico del contenitore.
Il DM 22/11/2017 fissa la capacità geometrica massima del contenitore- distributore e del deposito di distribuzione in 9 mc preci-
sando che tale capacità può essere ottenuta anche con più contenitori la cui distanza reciproca deve essere almeno pari a 0,8 m. Sta-
bilisce inoltre che nell’ambito di una stessa attività possono essere istallati più depositi di distribuzione nel rispetto delle distanze di 
sicurezza ivi stabilite e per una capacità complessiva non superiore a 45 mc.

(2) Esonero dalla SCIA 
In base alla L. 11/8/2014 n. 116, di conversione con modificazioni, del D.L. 24/6/2014, n. 91 (art. 1 bis), entrata in vigore il 
21/08/2014, gli imprenditori agricoli che utilizzano depositi di prodotti petroliferi e di olio di oliva (aggiunto dalla Legge 28 luglio 
2016, n. 154) di capienza minore/uguale 6 mc, anche muniti di erogatore, non sono tenuti agli adempimenti previsti dal DPR n. 
151/2011.

ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI 

Tipologia attività Capacità geometrica
(1) 

Controllo
Vigili del Fuoco 

Regola tecnica
antincendio

Adempimenti
amministrativi 
DPR 151/2011

Contenitori – 
distributori mobili 

muniti di erogatore in 
uso agli imprenditori 

agricoli per il 
rifornimento di mezzi 
all’interno di aziende 

agricole anche se 
targati o circolanti su 

strada

< = 6 mc NO DM 22/11/ 2017

Nessuna (2) 

> 6 mc < = 9 mc SI
A campione

DM 19/03/1990
Scia già inviata alla 

data del 05/01/2018 

DM 22/11/ 2017 
Installazioni

modifiche con Scia 
successive al 
05/01/2018 

SCIA

Prevenzione degli incendi,
tante novità per le cisterne

Agenzia delle Dogane,
dietrofront sul gasolio

U
na nuova sede da 4.400 m2 e investi-
menti Industry 4.0 rafforzano l’attività 
di Eltech nella realizzazione di im-
pianti di produzione energia e nell'au-

tomazione in ambito agricolo e industriale.
Investire due milioni di euro nell'ampliamento 

della propria realtà industriale, di questi tempi, si-
gnifica davvero credere nel futuro di un mercato e 
confidare nel proprio know how. Due «motori» 
di business più volte riscontrati nelle parole del ti-
tolare di Eltech, Carlo Zappettini, lo scorso dicem-
bre durante l’inaugurazione della nuova se-
de di Calvisano: «Eltech nasce nel 1999 
dalla mia pregressa esperienza nel set-
tore idroelettrico con Enel e propone 
oggi con successo impianti fotovoltai-
ci, con relativi sistemi di monitorag-
gio intelligenti, e soluzioni di automa-
zione per l’industria e per il settore 
agricolo. Con questa sede più ampia, 
sostenibile e tecnologicamente sofistica-
ta dimostriamo di non volerci accontentare 
dei 400 impianti fotovoltaici e delle 40 centrali 
idroelettriche che arricchiscono il portfolio di El-
tech, verso le nuove sfide lanciate da rinnovabili, 
efficienza energetica e Industry 4.0». Una svolta 
importante, anche per l'economia del territorio 
bresciano, fatta di 4100 m2 riservati ai capanno-
ni, 300 m2 di uffici, 25 figure qualificate tra inge-
gneri e tecnici, 11 automezzi e, sul fronte tecnolo-
gico, la pompa di calore geotermica per la clima-
tizzazione e l'impianto fotovoltaico da 150kW, a 
soddisfare  il  fabbisogno energetico dell'intero  
edificio. Ma le novità coinvolgono anche la pro-
duzione: «Abbiamo ristrutturato le linee in chiave 

Industry 4.0, con interfacce grafiche SCADA, ap-
plicazioni IoT per la connessione intelligente di 
ogni macchina, operatore e reparto in un unico 
centro di controllo» spiega Luca Zappettini, inge-
gnere e project manager nell'azienda bresciana. 

Tra i fattori chiave del successo di Eltech, la si-
nergia con altre imprese per creare occasioni di 
collaborazione a  vantaggio  dei  servizi  offerti.  
«Oltre alla progettazione degli impianti installati 
da Eltech – racconta Enrico Paolucci, socio ammi-
nistratore del partner GreenPowerTech -, ci occu-

piamo delle  pratiche amministrative e  
dei rapporti con il GSE, fondamentali 

anche negli interventi di revamping 
degli impianti esistenti, per il man-
tenimento degli incentivi».

Una visione a 360° che unisce 
efficientamento degli impianti, in-
stallazione di sistemi di accumulo – 

Eltech è recentemente divenuta part-
ner Tesla – e sistemi di monitoraggio 

dei siti. Al motto «l'unione fa la forza» si 
unisce anche Floriano Zappettini in rappresentan-
za di Agritech, altra azienda del gruppo che con-
divide con Eltech le attività di progettazione e in-
stallazione di sistemi di automazione per lo stoc-
caggio e la distribuzione dei mangimi negli alle-
vamenti: «Non un'impresa di un solo uomo, ben-
sì una galassia di aziende che conta in Italia 100 
dipendenti e circa 25 milioni di fatturato. Il settore 
degli allevamenti sta diventando sempre più affi-
ne al concetto di Industry 4.0, per questo Eltech ci 
affianca nell'automazione degli impianti dedicati 
a questo tipo di applicazione».

Maria Cecilia Chiappani

�La nuova circolare

Il 22 novembre scorso
è stato pubblicato
un decreto
dedicato
alle novità
normative
relative
alla prevenzione
antincendio
per le cisterne.
In questo articolo
cerchiamo di chiarire
i principali
cambiamenti

Rinnovabili e automazione: due basi solide per crescere

Eltech pensa al futuro
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Il funzionario del 
Mipaaf approfondisce 

molte tematiche che 
ormai sono 

considerate «vere»,
in realtà frutto

di menzogne 
pubblicitarie

Antonio Pascale smonta il luogo comune: naturale=buono e industriale=malsano

«Ah, l’agricoltura di una volta»

A
ntonio Pascale, scrittore e ispettore del mi-
nistero delle Politiche agricole, ha scritto 
un articolo per il Foglio spiegando perché 
molti luoghi comuni sull’agricoltura italia-

na sono falsi. Vi ricordiamo che Pascale aveva già 
scritto diverse cose sul tema: per esempio aveva 
spiegato come mai mangiare verdura fuori stagione 
è una cosa buona, mentre il km zero meno.

In particolare il funzionario del Ministro delle po-
litiche agricole ha provato a smontare l’equazione 
che va tanto di moda negli ultimi anni secondo la 
quale «naturale» significa «buono» mentre «indu-
striale» significa «malsano» poiché non è vero che 
tutto quello che associamo all’agricoltura di una 
volta – quella percepita come naturale – era sempre 
buonissimo e sanissimo.

«In passato - spiega Pascale - la carne fresca era 
dura e maleodorante, la frutta era aspra e imman-
giabile, le verdure fresche erano amare e il latte di-
ventava acido. La qualità del cibo che mangiamo 
oggi è migliorata grazie al contributo dell’agricoltu-
ra moderna - scrive Pascale - che ci permette di 
comprare un’ottima passata di pomodoro italiano 
con solo 1 euro. Un discorso simile si può fare sulla 
biodiversità e sull’idea oggi molto diffusa che in 
passato c’erano molte più varietà dello stesso pro-
dotto. Non è vero, anche perché molti anni fa chia-
mavamo con nomi diversi le stesse varietà di beni. 
Sapete quante varietà di pomodoro esistono oggi, 
create ex novo dall’uomo? 75mila».

Pascale però non si ferma qui, anzi prosegue: «Vi 
prego, non vi arrabbiate, vorrei provare a discutere 
due convinzioni. La prima: il cibo di una volta era 
migliore. La seconda: una volta c’era più biodiversi-
tà. No no, aspettate, non chiudete il giornale, non 
ho intenzione di provocare gli animi dei lettori, e 
poi, soprattutto, in fatto di cibo la penso come tutti: 
voglio mangiare bene e sempre, desidero che man-
gino tutti e voglio inquinare il meno possibile. In-
somma, voglio tutto e con meno costi, quindi, ap-
punto, la penso come tutti, scusate il bisticcio. Fate 
caso ad alcune pubblicità - domanda il funzionario 
in tono provocatorio - ? Quelle del latte: un bonario 
contadino che munge a mano. Il latte bianco e puro 
che stilla come un’onda. Ora, osservate la succes-
sione dei vostri pensieri: munto a mano quindi natu-

rale, naturale quindi pulito. Dunque, per associa-
zione il latte di una volta – e le mungiture di una vol-
ta – era più sano. Naturalmente, chi detiene un po’ 
di conoscenza scientifica e zootecnica non gradi-
sce molto quelle pubblicità. Questi tecnici vi diran-
no che il latte ottenuto con la mungitrice meccani-
ca è più controllato, più sicuro, soprattutto protegge 
le mani al mungitore che tra l’altro sono rovinate 
dall’artrite e piene di calli. Ma rompere queste asso-
ciazioni – naturale uguale buono, industriale inve-
ce è malsano – è estremamente difficile e contro-
producente». Il discorso poi si fa più articolato e An-
tonio Pascale aggiunge: «Per essere precisi bisogne-
rebbe raccontare la storia dall’inizio, per esempio, 
di quando Louis Pasteur, professore di Chimica a 
Lilla, presentò alcuni suoi esperimenti sull’inacidi-
mento del vino e del latte, a un convegno tenutosi 
alla Sorbona. Era il 1864 e si riteneva che i germi vi-
vessero dovunque e fossero, altresì, i principali re-
sponsabili  dei  processi  fermentativi.  Con i  suoi 
esperimenti - ci ricorda Pascale -, Pasteur dimostrò 
che i germi potevano essere eliminati mediante bol-
litura. Questa scoperta condusse all’attuale pasto-
rizzazione del latte».

E oggi? Pascale continua:«Ora, appunto nell’im-
maginario pubblicitario, non capita quasi mai di ve-
dere un impianto di pastorizzazione, con i suoi bel-
lissimi e lucenti tubi d’acciaio ad angolo retto che 
permettono al latte pompato nel sistema, di rime-
scolarsi ogni volta che incontra l’angolo. In questo 
modo, il calore di pastorizzazione non si ferma in 
superficie ma interessa anche gli strati più profondi 
del liquido».

Molto spesso chi cambia le regole perché scopre 
che le precedenti erano sbagliate viene anche di-
menticato: «Certo, sarebbe utile, oltreché bello, se 

le pubblicità rendessero di tanto in tanto omaggio 
oltre ai mungitori, anche a Pasteur - sostiene Anto-
nio Pascale -. Perché la scoperta dell’acqua calda, 
contrariamente al noto proverbio, è stata, in realtà, 
un’importante conquista per l’umanità. Ma è diffici-
le. Io stesso se fossi un pubblicitario avrei problemi 
a immaginare uno spot siffatto, poi chi li sente quelli 
di Slow Food?».

Il funzionario si cala quindi nella parte e riprende 
il testo della pubblicità: «Il loro manifesto fondativo 
comincia così: “Questo secolo, nato e cresciuto sot-
to il segno della civiltà industriale, ha prima inven-
tato la macchina e poi ne ha fatto il proprio modello 
di vita. La velocità è diventata la nostra catena, tutti 
siamo in preda allo stesso virus: la fast life”. Vedete? 
Questi sì che sanno parlare, evocano il Secolo, la 
Macchina, il Virus e io sto qui a parlarvi di Pasteur e 
degli impianti di mungitura industriali?».

E su questo tema è molto difficile restare al passo 
con i tempi e con i concorrenti, molto più organiz-
zati proprio perché sono costretti a fare leva su altri 
argomenti e Pascale è molto diretto: «Dai, non c’è 
partita. Eppure è importante conoscere alcune coor-
dinate d’insieme. Capisco, l’equazione “naturale 
buono” contro “macchina cattiva” sgorga sì sponta-
nea, ma è sbagliata, davvero. In genere per smonta-
re la suddetta, noi tristi tecnici cerchiamo di spiega-
re che prima di tutto la natura non pensa a noi. Il 
melo non fa le mele per me. Non ci pensa proprio. 
Al massimo fa le mele affinché gli orsi mangiando il 
frutto disseminino i semi. Insomma, il melo fa le me-
le perché pensa a riprodursi. Secondo: la natura 
comprende tutto e non sta mai ferma, è frutto di in-
terazioni incessanti, la natura detesta la staticità. 
Avete presente il cavolo? Quell’odore di zolfo? An-
che quello è un pesticida».
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I tirocinanti 
avranno gli 

stessi obblighi 
e le stesse 

tutele 
dei lavoratori 

presenti in 
azienda

L
o stage, o tirocinio formativo 
e di orientamento, rappresen-
ta  una  forma d’inserimento  
temporaneo all’interno dell’a-

zienda finalizzato a consentire ai sog-
getti coinvolti di conoscere e di speri-
mentare in modo concreto il mondo 
del lavoro, attraverso una formazione 
ed un addestramento pratico da svol-
gersi direttamente in azienda.

Nel progetto di alternanza scuo-
la-lavoro, rappresenta una grande op-
portunità per gli studenti che intendo-
no avvicinarsi a quelle realtà lavorati-
ve che collaborano ogni giorno allo 
sviluppo del territorio.

Il tirocinio è uno strumento vantag-
gioso anche per l'azienda, che può 
utilizzarlo per conoscere e seleziona-
re il personale in vista di eventuali as-
sunzioni. Esso infatti non si configura 
come un rapporto di lavoro (art. 1, 
comma 2 del DM 142/1998), non pre-
vede una retribuzione, né l'obbligo di 
assunzione finale del tirocinante. 

Il rapporto, regolato da un’apposita 
convenzione, coinvolge tre soggetti:

- soggetto promotore che procede 
all’attivazione dello stage;

- tirocinante che, di fatto, è il sog-
getto beneficiario dell’esperienza di 
stage;

- azienda ospitante.
Gli studenti lavoratori, sono sogget-

ti agli stessi obblighi ed alle stesse tute-
le dei lavoratori presenti in azienda ed 
in particolar modo per quanto riguar-
da la sorveglianza sanitaria e la forma-
zione.

Attenzione! 
Questo significa che, qualora l’a-

zienda non avesse lavoratori (es. lavo-
ratori autonomi o impresa familiare di 
cui all’art. 21 del D.Lgs.81/08), con 
l’attivazione  dell’alternanza  scuo-
la-lavoro diventerebbe soggetta agli 
obblighi in materia di salute e sicurez-
za quali, ad esempio, la redazione del 

documento valutazione rischi–DVR.
Se invece l’azienda avesse già lavo-

ratori o figure ad essi equiparabili (per-
sonale stagionale, …) e quindi fosse 
già soggetta agli obblighi del D.Lgs. 
81/08 gli adempimenti necessari sa-
rebbero di minor impatto, come di se-
guito specificato.

In merito alla sorveglianza sanitaria 
si configurano due casi: 

- il tirocinante è già soggetto a sor-
veglianza sanitaria da parte del medi-
co competente nominato dalla scuola 
in quanto, durante il percorso scolasti-
co, svolge attività di laboratorio che ri-
chiedano una specifica idoneità: in 
questo caso è necessario fornire al me-
dico della scuola una copia della valu-
tazione predisposta in modo che pos-
sa valutare la necessità di integrare la 
sorveglianza sanitaria sulla base dei ri-
schi presenti in azienda;

- il tirocinante non è già soggetto a 
sorveglianza sanitaria per motivi sco-
lastici: in questo secondo caso l’obbli-
go di sorveglianza ricade sull’azienda 
ospitante e, considerando le mansio-
ni normalmente svolte in ambito agri-
colo, la visita medica è imprescindibi-

le.
Per quanto riguarda la formazione 

lo studente tirocinante  deve essere  
adeguatamente formato in merito ai ri-
schi presenti nell’attività svolta all’in-
terno dell’azienda ospitante, confor-
memente a quanto previsto dall’ac-
cordo Stato Regioni del 21 dicembre 
2011, che, per il settore agricoltura 
prevede i seguenti corsi:

- formazione generale: durata pari 
a 4 ore, valida indipendentemente dal 
settore in cui lo studente svolgerà il ti-
rocinio;

- formazione specifica: 8 ore di for-
mazione specifica, che potrebbero di-
ventare 12 per gli addetti operanti nel-
le aziende vitivinicole o assimilabili a 
quelle dell’industria alimentare, ad-
detti agli impianti a biogas, consorzi 
irrigui,…

La  convenzione  attivata  con  la  
scuola potrebbe prevedere che la for-
mazione venga in parte o in tutto ero-
gata dalla scuola stessa, per non gra-
vare troppo sulle aziende ospitanti; si 
configurano quindi nuovamente 2 ca-
si: 

- formazione obbligatoria parzial-
mente fornita dalla scuola: lo studente 
è in possesso unicamente dell’attesta-
to di formazione generale, pertanto, 
tutta la formazione specifica sarebbe 
a carico del datore di lavoro;

-  formazione obbligatoria  intera-
mente assolta dalla scuola: in questo 
caso, sulla base della documentazio-
ne fornita dalla scuola, il datore di la-
voro ha comunque l’obbligo di valuta-
re la congruità della formazione rice-
vuta dallo studente rispetto ai rischi 
presenti in azienda e, nel caso, vali-
darla, integrarla, o riproporla in toto.

Questi accorgimenti devono essere 
tenuti in considerazione da tutte quel-
le aziende che vorranno dar modo ai 
lavoratori di domani di fare un primo 
passo nel mondo del lavoro.

I NOSTRI LUTTI

Il socio Mario Priante (il 
«contadino Giovanni» di 

Gottolengo) annuncia la nasci-
ta della sua bellissima nipoti-
na Sara. Congratulazioni.

Una grande opportunità per gli studenti che vogliono conoscere il lavoro sul campo

Direttive per l’attivazione dei tirocini formativi
Sorveglianza sanitaria, informazione sui rischi e tipologie di formazione sono i punti chiave

I NOSTRI LUTTI

Il 6 gennaio 2018

CATERINA TOMASONI
di anni 94

di Remedello

Confagricoltura Brescia e l’ufficio 
zona di Montichiari rinnovano le 
più sentite condoglianze ai figli 
Giuseppe, Carlo e Domenica ed 
alle rispettive famiglie.

Il 3 gennaio 2018
ADELAIDE COMINCINI

di anni 87
di Leno C.na Reghenzi

Confagricoltura Brescia e l’ufficio 
zona di Leno rinnovano le più senti-
te  condoglianze  ai  figli  Roberto,  
Gianbattista, Pierpaolo, al cognato 
Giannino, alle nuore Marilena, Ma-
rina ed Anna e ai nipoti Roberto ed 
alle rispettive famiglie.

�Fiocco rosa
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D
al 16 al 18 febbraio 2018 il Centro Fiera di Montichiari 
(Brescia) proporrà la 90ª edizione della FAZI – Fiera 
Agricola Zootecnica Italiana, la rassegna trasversale 
del comparto primario. 

Il quartiere monteclarense sarà interamente dedicato alla mec-
canica agricola, ai mezzi tecnici, alle strutture e soluzioni per l’al-
levamento, la mangimistica e il benessere animale, l’agricoltura e 
la zootecnia di precisione. 

Agli oltre 40.000 metri quadrati di superficie espositiva della 
FAZI 2018, si aggiunge come da tradizione una vetrina zootecni-
ca di assoluto prestigio con il WINTER SHOW, la mostra bovini 
della razza Frisona promossa da A.IP.A Brescia Bergamo e A.R.A. 
Lombardia. Sempre sul versante zootecnico, un ampio spazio sa-
rà dedicato ai cavalli di razza Haflinger e Maremmano e alla mo-
stra interregionale cunicola.

«Montichiari è da sempre una delle aree a più alta vocazione 
agricola e zootecnica – dichiara il presidente del Centro Fiera, 
Germano Giancarli –. Con la FAZI 2018 che taglia lo storico tra-

guardo delle novanta edizioni, saremo in grado di offrire quelle ri-
sposte che il comparto primario chiede, coniugando gli aspetti 
dell’innovazione, delle tecnologie e della zootecnia con interes-
santi spazi per il dibattito. L’agricoltura, nonostante le difficoltà di 
questi anni, ha dimostrato una notevole capacità di investimento 
e il Centro Fiera deve assecondare l’interesse verso il comparto 
con risposte concrete».

Il polo monteclarense è al centro del sistema zootecnico nazio-
nale per qualità e volumi prodotti nei comparti lattiero caseario, 
suinicolo, della carne bovina, avicola e di uova. Oltre ad essersi 
affermato quale polo espositivo moderno ed efficiente con eventi 
fieristici di rilevanza nazionale ed internazionale, il Centro Fiera 
di Montichiari vanta una tradizione secolare nel settore agricolo e 
zootecnico, considerato anche che è sede dello storico mercato 
agricolo e degli animali da reddito.

Nei tre giorni di fiera, allevatori, agricoltori ed operatori del set-
tore avranno la possibilità di valutare le migliori opportunità con 
servizi, macchine e attrezzature agricole, attrezzature e prodotti 
per la zootecnia, soluzioni per le stalle e le strutture di ricovero e 
allevamento degli animali.

Innovare per mettere a frutto un patrimonio di tradizioni unico 
in Europa: è questo uno dei principi guida dell’agricoltura italia-
na. Con la 90a edizione della FAZI il Centro Fiera di Montichiari 
propone un’esposizione completa e rivolta a tutti i settori della fi-
liera agricola, riconfermando così la sua storica vocazione all’a-
gricoltura e proponendosi come punto di riferimento privilegiato 
per il dibattito e la crescita delle imprese del settore primario. Un 
evento da non perdere per tutti coloro che operano nel settore.

Ulteriori informazioni:
www.fieragri.it 
www.facebook.com/fieraagricola.montichiari

«Con la FAZI saremo 
in grado di offrire quelle 
risposte che il comparto 

primario chiede, 
coniugando aspetti di 

innovazione, tecnologie
e zootecnia con interessanti 

spazi per il dibattito»

Un evento da non perdere per agricoltori, allevatori e operatori del settore primario

FAZI, dal 16 al 18 febbraio la 90esima edizione
Soluzioni innovative saranno la base per la futura crescita dell’agricoltura italiana
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